
La vera lezione di Keynes

Spesa e deficit?
Usare con cura

e crisi economiche si
susseguono da 15
anni; il pragmatismo

è il metodo per affrontarle.
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La (vera) lezione di Keynes
Spesa pubblica e deficit?
Medicine da usare con cautela
In un testo di Giorgio La Malfa la rilettura del pensiero keynesiano al netto delle false credenze
L'intervento dello Stato era per il celebre economista una misura d'emergenza temporanea

di Antonio Patuelli
ROMA

Le più diverse e gravi crisi
economiche e le emergenze fi-
nanziarie si susseguono furio-
samente ormai da un quindi-
cennio e il pragmatismo è il
metodo inevitabile per affron-
tarle. Occorre, però, anche ele-
vare gli orizzonti delle riflessio-
ni per ricercare visioni più am-
pie. In ciò è d'aiuto Giorgio La
Malfa col suo nuovo volume su
'Keynes l'eretico' (Mondadori
editore), alla ricerca proprio di
stimoli intellettuali per affron-
tare ora con strategia e succes-
so la crisi energetica e la nuo-
va inflazione.
Ora, in una delle fasi più diffici-
li dell'ultimo secolo, la fiducia
nel valore delle idee e l'impe-
gno a cercare soluzioni razio-
nali con energia intellettuale
rappresentano attualissimi in-
segnamenti morali e di meto-
do di Keynes. In particolare, as-

sai nitidamente La Malfa dissi-
pa alcuni equivoci relativi al
pensiero di Keynes, soprattut-
to sul ricorso alla spesa pubbli-
ca.
«La riflessione intorno alla
possibilità di intervenire
sull'andamento del sistema
economico di mercato - scrive
-, e la fiducia che vi possano
essere risposte efficaci a pro-
blemi che il sistema di merca-
to non risolve spontaneamen-
te non significano l'automati-
co ricorso alla spesa pubblica
o al deficit» sottolinea La Mal-
fa, che rileva che «in realtà Key-
nes fu sempre molto prudente
riguardo all'uso del bilancio
pubblico... Reputava che la via
maestra per compensare le
fluttuazioni cicliche dell'eco-
nomia fosse la politica moneta-
ria. La spesa pubblica, a suo
parere, sarebbe dovuta inter-
venire solo in presenza di una
palese inefficacia della politi-
ca monetaria: o perché la Ban-
ca Centrale non era in grado di
far scendere i tassi d'interesse
nella misura necessaria a sti-
molare un volume d'investi-

menti privati in grado di porta-
re il sistema verso la piena oc-
cupazione, o perché neppure i
tassi d'interesse molto bassi
erano in grado di stimolare un
adeguato volume di investi-
menti. In questo caso il ricorso
alla spesa pubblica in deficit di-
ventava inevitabile».
Insomma, sul bilancio pubbli-
co Keynes riteneva che occor-
resse distinguere fra spese cor-
renti e spese d'investimento e
difendeva il ricorso alla spesa
in deficit solo per investimenti
in casi di necessità e specifica-
va che appena le condizioni lo
permettevano occorreva ripor-
tare il bilancio in pareggio. La
parte corrente del bilancio del-
lo Stato doveva comunque
sempre rimanere in pareggio.
Quindi l'intervento pubblico,
sottolinea La Malfa, è una medi-
cina necessaria da sommini-
strarsi con cautela, in propor-
zione alle necessità e con mol-
ta attenzione per gli effetti col-
laterali.
La grande prudenza di Keynes
era strettamente connessa alla
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sua forte convinzione della su-
periorità anche morale degli
Stati basati su regole di libertà

e democrazia rispetto agli Sta-
ti totalitari. Ed è attualissima la

profonda convinzione di Key-
nes che, mentre taluni sistemi
statali autoritari sembrano po-
ter risolvere il problema della
disoccupazione, ma a scapito

della libertà e dell'efficienza, è

LA VIA MAESTRA

Per compensare
le fluttuazioni cicliche
meglio affidarsi
alla politica monetaria

Fresco
di stampa

«KEYNES L'ERETICO»

Giorgio La Malfa
Economista ed ex ministro

Si intitola Keynes l'eretico
ed è uscito per Mondadori
il nuovo libro di Giorgio La
Malfa, 83 anni, ex deputato
e ministro, segretario
del Partito Repubblicano
italiano dal 1987 al 1993

assolutamente preferibile, pos-
sibile e necessario risolvere il
problema della disoccupazio-

ne preservando la libertà e l'ef-
ficienza.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

John Maynard Keynes (1883-1946), è considerato il padre della macroeconomia
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